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28 Soggiorno di vacanza per persone in sedia a rotelle a Twannberg

«Possiamo imparare
molto dagli andkappati»
Lavoro di diploma del Corso 37 della Scuola di fisioterapia dell'lnselspital di Berna

I
n occasione del 50° dalla (ondazione della scuola, invece di una pubblicazione o di una grande festa, il Corso

37 ha organizzato un soggiorno di vacanza per alcuni para- e tetraplegici. Dal rapporto entusiasta, in cui gli al-

lievi della Scuola di fisioterapie dell'lnselspital descrivono la loro esperienza, traspaiono pure la gioia di vivere
ed il coraggio. II quotidiano bernese «Bund» ha dedicato una mezza pagina a questa iniziativa encomiabile che

speriamo venga presto presa come esempio da altri.

Preparazione del lavoro di diploma

II corso di studi volgeva al

termine e il Corso 37 della Scuola

di fisioterapia dell'lnselspital
di Berna doveva scegliere un

tema per il lavoro di diploma.
Ben presto si decise di organizza-

re un soggiorno di vacanza per
paraplegici. A quel punto si trat-

tava di rielaborare le direttive

tradizionali relative ai lavori di

diploma per renderle adatte a

questo progetto non proprio con-
venzionale. Le nuove direttive do-

vevano inoltre costituire un para-
metro riutilizzabile anche in future.

Pertanto i compiti vennero
suddivisi nel seguente modo:

comitate organizzativo / gruppo
ADL (Activity of Daily Life) /
gruppo attività sportive / gruppo
intrattenimento / gruppo mass

media.

Obiettivi

Ogni gruppo aveva i seguenti

compiti:

- Comitato organizzativo: orga-
nizzare e preparare il soggiorno

di vacanza e la sua presen-
tazione.

- Gruppo ADL: sperimentare e

capire come una persona in

sedia a rotelle interagisce con

il suo ambiente; elaborare un

prospetto con consigli utili

per i diretti interessati e i loro

parenti.

- Gruppo attività sportive: pre¬

parare una serie di giochi di

gruppo adatti alle persone in

sedia a rotelle e raccoglierli
in una cartoteca (denominata

«Paragames»).

- Gruppo intrattenimento: ela¬

borare un programma ricrea-

tivo e la coreografia per una

danza con le sedie a rotelle.

- Gruppo mass media: Prepara¬

re una documentazione sul

soggiorno di vacanza sotto

forma di video. Prendere con-

tatto con la stampa e presen-
tare il progetto su quotidiani
e riviste specializzate.

Oltre ai vari obiettivi dei singoli

gruppi, l'obiettivo principale dei

diplomandi consisteva nel rico-

noscere e risolvere insieme i pro-
blemi che le persone in sedia a

rotelle devono affrontare quotidia-

namente.

Soggiorno

A partire dal 19 giugno 1993,

giorno della partenza per Twannberg

in parte con mezzi privati e

in parte con mezzi pubblici, l'e-

sperienza è stata positiva. Ogni

giorno, le varie attività si susse-

guivano dalle sette di mattina aile

otto di sera. In programma c'era-

no:

- Corse d'orientamento durante

le quali sia gli invalidi che i

diplomandi hanno esplorato i

dintorni in sedia a rotelle e si

sono resi conto che anche la
salita meno ripida è faticosa.

- Visita di Bienne in sedia a ro¬

telle: per le persone in sedia a

rotelle salire su un bus, pre-
levare denaro ad un banco-

mat, utilizzare una scala

mobile, salire e scendere dal

marciapiede rappresentano

degli ostacoli a volte insor-

montabili e che comunque ri-
chiedono molto tempo.

- Gita in battello e ferrovia: de-

cidere di fare una gita simile

comporta delle difficoltà,
dato che nel nostro caso, ad

esempio, sul tratto tra Bienne

e Morat non vi era una toilette

per andicappati. Prima di

qualsiasi gita, una persona in
sedia a rotelle che viaggia da

sola deve investire molto tempo

a pianificare, preparare ed

organizzare tutti i dettagli.

- Giochi e attività sportive: al

centro di questa attività vi

erano l'aspetto sociale e il
tentativo di adeguare, nella

misura del possibile, i giochi
aile esigenze di tutti; gli obiettivi

sono stati raggiunti grazie

alla collaborazione attiva di

tutti i partecipanti.

- Danza in sedia a rotelle: que¬

sta attività rappresentava una

vera e propria sfida, dato che

per seguire il ritmo della mu-

sica i partecipanti dovevano

dar prova di equilibrio e di

padronanza della loro sedia a

rotelle.

A posteriori si puö senz'altro af-

fermare che il soggiorno di

vacanza è stato un successo su tutta

la linea; un'awentura indimenti-

cabile per gli organizzatori e i

partecipanti, che ha permesso
loro di scambiarsi idee ed espe-

rienze. Nonostante le difficoltà

iniziali e lo scetticismo di coloro

che ritenevano che questo

progetto non fosse adatto per un

lavoro di diploma, si puö senz'altro

affermare che gli sforzi di per-
suasione si sono rivelati vincenti.

Il lavoro di diploma vuole inoltre

essere il contribute del Corso 37

al 50° di fondazione della Scuola

di fisioterapia dell'lnselspital di

Berna.

Il lavoro di diploma verrà

presentato il 7 e T8 gennaio 1994

all'Inselspital di Berna.

Durante la corsa d'orientamento non lavorano solo le braccia...
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